
Alta corte 
Può il padre 
assentarsi 
per allattare? 
M ROMA. Se è vero che tra 
uomo e donna esiste la pari
tà, è pure vero che il padre di 
jn bambino in tenera età ha 
diritto ad avere, sul posto di 
lavoro, le stesse agevolazioni 
che ha la madre. Con questo 
ragionamento la Sezione la
voro della Corte di Cassazio
ne ha emesso un'ordinanza 
con la quale rimanda alla 
Corte Costituzionale il com
pito di decidere sulla costitu
zionalità o meno dell'artico
lo 7 della legge 903 del 77. 
L'Alta corte, cioè, dovrà sta
bilire se il padre ha diritto al 
riposo giornaliero retribuito 
di due ore, da usufruire (in 
alternativa della moglie, an
che lei lavoratrice subordina
ta che vi ha rinunciato) per 
l'allattamento del figlio mi
nore di un anno. 

Il caso fu sollevato nell'87 
da Adriano Longo, padre di 
una bambina di pochi mesi a 
cui fu rifiutano dall'azienda 
presso la quale lavorava la 
retribuzione delle due ore di 
riposo giornaliero per l'allat
tamento. Il tribunale di Tori 
no chiamato a derimere la 
questione respinse le richie
ste dell'uomo spiegando che 
la legge prevede il diritto dei 
riposi giornalieri solo per le 
lavoratrici madri e che l'arti
colo 7 della legge 903 esten
de al padre solo alcune delle 
provvidenze della legge 
1202, ma non quella dei ripo
si retribuiti. 

Per i giudici della Suprema 
Corte l'eccezione di incosti
tuzionalità di quell'articolo 
può invece essere sollevata. 
A sostegno delle loro argo
mentazioni sul principio di 
parità i giudici della Cassa
zione scrivono: «Questa pari
tà di trattamento tra i genitori 
potrebbe garantire meglio 
l'interesse superiore del 
bambino». 

Congresso 

Frisi, bocciato 
tentativo 
di scissione 
• • PUGNOCHIUSO Siechiusa 
con la minaccia di una scissio
ne la prima giornata di lavori 
del congressodella Federazio
ne nazionale della stampa in 
corso a Pugnochiuso. La com
ponente di «Stampa romana», 
il cui leader Arturo Diaconale 
aveva presentato una mozione 
con cui si chiedeva di votare 
subito una parte della riforma 
statutaria per introdurre il siste
ma proporzionale nell'elezio
ne della giunta della Fusi in 
modo da garantire in essa la 
presenza della minoranza, e 
stata sconfitta dal voto dell'as
semblea dei delegati. E questo 
nonostante il pieno appoggio 
espresso a nome di «Svolta 
professionale» da Paolo Ser
venti Longhi che ha tenuto a 
sottolineare come un voto su 
questa questione costituiva la 
prova per vedere «se c'è la vo
lontà della cosiddetta nuova 
maggioranza di costruire l'uni
tà del sindacato». 1-a proposta 
della «cosiddetta nuova mag
gioranza» di cui fa parte «Auto
nomia e solidarietà», di impe
gnare il congresso a garantire 
una presenza della minoranza 
alla guida della Fnsi senza stra
volgere l'ordine dei lavori e 
senza votare il solo comma 7 
dell'articolo 13 della bozza di 
rifonna dello statuto, e stala re
spinta con pervicacia sia da 
Arturo Diaconale che da altri 
rappresentanti delle due cor
renti. Si e andati cosi al voto. 
Su 259 delegati presenti solo 
70 hanno aderito alla propo
sta. Contro hanno votato 168 e 
21 si sono astenuti. Oggi si ri
prende. E cominciano a circo
lare i nomi sui possibili eletti 
negli organismi dirigenti. San
dra Bonsanti, inviata di Repub
blica, in una riunione della sua 
corrente «Autonomia e solida
rietà», ha annunciato di non 
essere disponibile alla candi
datura di presidente della Fnsi. 
Tra i candidati più favoriti resta 
allora Albino Longhi, ex diret
tore delTgl.Ci. 

Anche Pri, Pli e Verdi contro II cattolicissimo titolare 
la richiesta di rivedere degli Affari sociali sotto 
la legge 194. Livia Turco: i riflettori. Ma non ottiene 
«Amato dica cosa pensa » impegni dal capo del governo 

Aborto, il ministro Bompiani 
appoggiato solo dalla De 
Donne, sessualità, procreazione: grazie a Bompiani 
e al suo ballon d'essai sull'aborto su ciò, anche, si 
polemizza nella prima giornata del nuovo governo. 
Amato non concede - ufficialmente - niente al suo 
neoministro: in aula dribbla l'argomento aborto. 
Bompiani insiste: è ora di «rivedere» la legge. A suo 
sostegno arriva Gerardo Bianco. Raffica di no da La 
Malfa, Turco, Cappiello, Pli e Verdi, dall'Aied. 

MARIA SERENA PALIERI 

• H ROMA. Non usa parole a 
rischio, per esempio «embrio
ne», «feto», «vita prenatale», 
Giuliano Amato nel suo discor
so di presentazione del pro
gramma di governo alle Came
re. Le parole, cioè, che qualcu
no vorrebbe ascoltare, e che 
altn e altre, nel pomeriggio di 
ieri, temono di udire. Il neo
presidente del Consiglio, al 
punto tre del suo messaggio, 
ovvero «Il rinvigorimento e 
l'ammodernamento dello sta
to sociale», affronta i problemi 
della bioetica. Ma resta in ter
mini generalissimi. Non s'im
pasticcia in confusioni fra 
aborto ed eutanasia oppure 
aborto e ingegneria genetica. E 
alla fine rimanda tutta la mate
ria -come doveva- al Parla
mento. Aflronta, si, anche i 
problemi dei bambini. Annun
cia la discussione (sempre 
parlamentare) di uno «Statuto 
dei diritti del minore», l-a fac
cenda sembra pretestuosa? È il 

varco che Amato lascia a una 
possibile riscossa antiaborti-
sta alle Camere? Per ora, nel 
discorso programmatico, e 
messa in modo generico, lieve. 
Non contestabile. 

Dunque, primo ballon d'es
sai a vuoto per Adriano Bom
piani. Cioè il sessantonevenne 
neo-ministro per gli Affari so
ciali, primario ginecologo del 
cattolico «Gemelli», battutosi 
«ad oltranza per la difesa del 
diritto alla vita del concepito», 
come ha voluto scrivere nella 
propria biografia sulla «Navi
cella». Giuliano Amato non ha 
raccolto il suo invito (e le 
eventuali meno esplicite pres
sioni degli altri parlamentari 
«prò vita») a dire che fra gli im
pegni del nuovo governo ci sa
rà la revisione della legge 194. 
In compenso, questo ministro 
esordiente, titolare di un dica
stero che non e fra quelli cru
ciali, s'è preso il gusto di diven
tare mezzo protagonista della 

Adriano Bompiani 

giornata in cui, sotto i riflettori, 
veniva varato il governo. Non 
disdegnando il ruolo di pri-
m'attore, ha insistito: «Le posi
zioni si stanno aprendo. Ragio
nando si può arrivare a intese, 
senza che nessuno dia la cac
cia a streghe che non esisto
no...» Il coro di no che riceve, 
in questo martedì di giugno, 

non sembra dar ragione al suo 
ottimismo. L'unico appoggio 
palese -e benché «naturale» 
certo non e appoggio da poco 
- gli viene dal presidente dei 
deputati del suo gruppo, il de 
Gerardo Bianco. Dice Bianco: 
«Ci sono aspetti della legge che 
vanno nconsiderati in modo 
sereno, coinvolgendo nel di
battito anche la più avvertita 
cultura laica, attenta ai valori 
della vita e della famiglia». Poi 
all'opposto parla in pnma per
sona La Malfa: -La legge sull'a
borto 6 necessaria, e un diritto 
delle donne che va rispettato» 
dice ai microfoni di Radio po
polare. Scrive «La voce repub
blicana» che c'è chi, in campo 
cattolico, anziché porsi il pro
blema di applicare gli stru
menti di prevenzione dell'a
borto previsti dalla legge 194 
preferirebbe «cancellare» sem
plicemente la legalità dell'in
terruzione di gravidanza. E, 
con mezza ironia, fa presente 
che quel 67% di italiani che 
dissero no al referendum 
dell'81, potrebbero rifarsi vivi 
con un altro referendum se il 
Parlamento modificasse in 
peggio la legge. Parla il liberale 
Raffaele Morelli per spiegare a 
Bompiani che la sua e «una 
battaglia di retroguardia che 
può interessare solo gli inte
gralisti» e che, semmai, oggi il 
problema da affrontare e quel
lo «della difussa sterilità delle 
coppie». Nuova, per la sua net
tezza, rispetto alle confusioni 

A Venezia grandi affari per il gruppo Rninvest che si 
è guadagnato la organizzazione di mega-eventi di 
richiamo per grandi masse di turisti. Prima il Carne
vale e l'Ascensione e ora, dal 14 al 18 luglio prossi
mi, la festa del Redentore. Si prevede l'arrivo di 
40mila turisti, forse troppi tutti in una volta. Si riac
cende la vecchia polemica sulla «vendita» di Vene
zia. E sulla necessità di regolare l'afflusso turistico. 

ELISABETTA AZZALI 

••VENEZIA. Silvio Berlusco
ni all'arrembaggio di Venezia. 
Dalla città, dalla laguna, dai 
paesi limitrofi: dal 14 al 18 lu
glio migliaia di turisti daranno 
l'assalto alla Serenissima. Chi 
arriverà col treno, chi in auto, 
chi in barca. Migliaia di imbar
cazioni, peate sollazzere 
(barche da sollazzo), peote 
da lavoro, bragozzi pubblici e 
privati, si daranno appunta
mento il 18 per i più spettaco
lari fuochi artificiali del mon
do. Tale la pubblicità. E tale la 
festa del Redentore: festa di 
popolo laica e religiosa, per ri
cordare la fine della peste di 
fine Cinquecento. Chiese 

aperte che ospiteranno 24 
concerti in quattro giorni, cin
que «Teatri del mondo», gal
leggianti e muniti di altrettan
te orchestre, la prima esibizio
ne del tenore cinese Xiao Jun 
Deng, con l'immancabile 
«Nessun dorma» di pavarottia-
na memoria e con «L'inno di 
San Marco», che ogni buon 
veneziano deve conoscere. 
L'evento, presentato ieri a Mi
lano, ha riattizzato una pole
mica di vecchia data. Almeno 
da quando il Comune di Ve
nezia ha deciso di ricorrere al
l'aiuto di Berlusconi per rea
lizzare i più importanti eventi 
della città lagunare: il Carne

vale, la festa primaverile del
l'Ascensione, la regata storica 
di settembre. E oggi il Reden
tore, che l'anno prossimo 
coinvolgerà anche i palazzi 
patrizi e altre confessioni reli
giose. Evento culturale o co
lossale macchina da soldi? 
Comunque un grosso affare. Il 
gruppo di Berlusconi è riusci
to, per l'occasione, a convo
gliare su Venezia oltre un mi
liardo e mezzo grazie ad una 
schiera nutrita di sponsor. E il 
Comune non sborserà una li
ra. Una formula vantaggiosa 
che gli amministratori hanno 
deciso di formalizzare nella 
prossima ventura «Grandi 
eventi», società che dividerà le 
quote tra Comune, Publitalia, 
realtà locali. E che mira ad 
espandersi su tutto il territorio 
nazionale. Dopo il concerto 
dei Pink Floyd in piazza San 
Marco, che qualche anno fa 
fece gridare allo scempio e 
suggerire per Venezia il nu
mero chiuso, arrivano oggi le 
nuove schiere. Ad essere otti
misti 40mila turisti. Tutti in 
una volta. Non sono un po' 
troppi? «I buchi neri del turi

smo lagunare sono proprio in 
luglio», dice l'assessore al Tu
rismo Gianfranco Pontel. «Vo
lete mettere con i numeri del 
Carnevale, quando si arrida al
le 140 mila presenze? Poi sa
remo tutti in barca e la laguna 
6 di 50mila ettari». E chi non 
ha la barca? «Ci sono 180 posti 
in una motonave privata». Ne
gli alberghi si troverà posto? 
«Beh. in ogni caso conviene 
prenotare». Ma non è un con
trosenso: invitare la gente e 
non avere servizi sufficienti? 
Commenta Chicco Testa, par
lamentare Pds: «Venezia è co
me la Coca Cola, non ha biso
gno di farsi pubblicità: si sa 
che cos'è. Un'iniziativa di 
questo genere andrebbe bene 
per un paese che ha bisogno 
di farsi conoscere. I problemi 
di Venezia? un turismo di qua
lità, tutti i giorni dell'anno, e 
prezzi meno inaccessibili». Ci 
sono particolari convenzioni 
del Comune con i servizi? 
«Purtroppo no - risponde l'as
sessore - ma stiamo tentando 
di costituire con alcune azien
de Informatiche una società 
per la regolazione dei (lussi 

nell'ultimo dibattito parlamen
tare «sulla vita», la posizione 
dei Verdi del Sole che ride co
me viene espressa dalla coor
dinatrice Lclc Rizzo. «Allarma
ta» per l'affondo di Bompiani, 
decisa a difendere una legge 
che «semmai va migliorata an
ziché ristretta». Rizzo, come 
Cappiello del Psi, ritiene co
munque che il ministro «iareb-
be bene» a pensare ad altro. 
tossicodipendenze, handicap, 
anziani, la materia di «affari so
ciali» non gli manca... Le re
sponsabili femminili di Psi e 
Pds, Cappiello e Turco, già in
tervenute ieri, tornano alla ca
rica di nuovo. Turco «allarma
ta» chiede ad Amato di dire 
esplicitamente come la pensa 
su tutta la faccenda, e si chiede 
perché abbia preso anche 
Bompiani nel carniere dei 
nuovi ministri. Cappiello inve
ce tende, come dire, a condi
zionare le intenzioni del presi
dente compagno di partilo: «Il 
presidente Amato e troppo in
telligente per non fare in modo 
che il pensiero espresso dal ti
tolare degli affari sociali non 
resti una sua personale con
vinzione...» osserva. Infine 
l'Aied. Che -come purtroppo 
necessario rito vuole ad ogni 
periodico attacco alla legge 
194- ricorda le cifre: da quan
do 1 aborto è legale, in Italia gli 
interventi non sono aumentati 
ma diminuiti. A 165.000 l'anno 
quelli ufficiali, e quelli clande
stini da 140.000 a 50.000. 

Riesplode la polemica sulla città «in vendita». A Berlusconi la gestione dei grandi eventi 

A Venezia grandi affari per la Fìninvest 
40mila turisti per la festa del Redentore l 

turistici, per programmare le 
presenze». La notizia non è 
nuova, ma ogni volta fa discu
tere. «Sarei anche d'accordo 
sui flussi turistici - riprende 
Testa - La cosa che mi piace 
di meno è che la festa del Re
dentore, di per sé bellissima, 
corre il rischio di essere co
struita apposta per la tv». E Ve
nezia, come nella canzone di 
Guccini, di essere presa per il 
souvenir che si vende nei ba
zar: la gondola di plastica. Ve
nezia su prenotazione? Anche 
oggi trovare un albergo all'ul
timo momento nella città dei 
Dogi è praticamente impossi
bile. «Bisogna imparare - dice 
Pontel - Se non educhiamo il 
turismo di massa non avremo 
mai un miglioramento, nel 
senso di una cultura più alta. 
Non come faceva Nicolini a 
Roma: panem et circenses per 
il popolo». Cosi, per educarli, 
avete bandito i saccopelisti ? 
«Per carità. Ne conoscevo al
cuni che erano pieni di soldi e 
dormivano per strada. Oggi 
preferiscono gli alberghi. Il 
sacco a pelo è passato di mo
da». 

Una ricerca del Censis 
restituisce a Chiesa, scuola 
partiti e sindacati un ruolo 
decisivo. Ma mancano i leader 

«A futuro? 
È nelle vecchie 
care istituzioni» 
Il mondo perde certezze, ideologie, crollano muri di 
ogni tipo, ma se l'Italia vuol sperare in un domani mi
gliore, deve continuare ad aver fiducia, nonostante 
tutto, nelle proprie istituzioni. Uno studio del Censis 
restituisce alla Chiesa, ai sindacati, ai partiti politici, 
alla famiglia, alla scuola, un ruolo decisivo. Dovran
no essere queste le fondamenta del nostro futuro. 
Anche se poi manca una élite che sappia costruirlo. 

FABRIZIO RONCONE 

La testa del Redentore a Venezia 

M ROMA. Provocazione del 
Censis: «Tutti gli intellettuali, i 
politici, i giornalisti che ormai 
abitualmente criticano le istitu
zioni di questo Paese, non 
hanno capito proprio nien
te...». 

Non hanno capito, cioè, che 
l'Italia potrà avere un futuro, 
un domani, solo se riuscirà a 
conservare e migliorare i suoi 
punti di riferimento più anti
chi, più collaudati, più autore
voli. Basta perciò con gli attac
chi quotidiani ai partiti politici 
e ai sindacati, alla Chiesa e alla 
scuola. Smettiamola di tenere 
nel mirino la pubblica ammini
strazione, le aziende. Inter
rompiamo il processo di de
molizione della famiglia. 

Stavolta, i ricercatori del 
Censis vanno molto oltre la 
consueta, fredda relazione' e 
affermano, considerano, con
sigliano. E' la loro ultima inda
gine sulla società italiana che li 
costrìnge ad avvertirci: la diffu
sa tendenza a invocare il «nuo
vo» e sbagliata, perche il «nuo
vo» è falso, un inganno costrui
to soltanto per nsponderc alla 
fame di novità. Bisogna invece 
conservare, rivalutare, apprez
zare l'«antico». Le istituzioni, 
•certo spesso portatrici di di
sfunzioni patologiche», non 
vanno quindi smantellate, di
strutte e spazzate via, ma mi
gliorate e aggiornate, e rese-
ancora più credibili. I ricerca
tori, davvero, sono sicuri: per 
procedere verso l'orizzonte di 
domani, gli italiani devono po
ter continuare a contare sui 
tanto apprezzati punti di riferi
mento di oggi. 

Le considerazioni dei ricer
catori sono sostenute, come al 
solito, da robuste documenta
zioni statistiche. E sono i nu
meri, prima di tutto, a spiegare 
come la realtà sociale del no
stro Paese sia segnata solo per 
il 10* da fenomeni di più o 
meno forte innovazione e di
scontinuità e, per almeno il 
90%, da una totale continuità 
delle cose che non cambiano. 

Prendiamo la «famiglia». Per
chè resiste? Perchè è un'istitu
zione insostituibile? Intanto: 
perchè aiuta i suoi componen
ti a trovare lavoro tramite con
tatti e conoscenze (47,6%), 
perchè sostiene i figli econo
micamente fino all'assunzione 
(45,2%), perchè fornisce con
sigli e suggerimenti (61,5%). 

Ma non basta: la famiglia ri
mane un punto di riferimento 
essenziale anche per affronta
re i problemi relativi alla salu
te, sia in termini assistenziali, 
che in termini di onentamento 
per i comportamenti sanitari: 

sono i familiari, infatti, a indi
care sovente come curarsi, do
ve, quando. 

Potrebbero vivere gli Italia, li 
senza questo formidabile pun
to di riferimento, che aiuta 
ovunque e in qualsiasi mo
mento'' No, certo che no. Cosi 
come non potrebbero lare a 
meno dei partiti politici e dei 
sindacati, 

Il Censis, anche in questo 
caso, ragiona controcorrente. 
«Se è vero che partiti e sindaca
ti sono oggi in palese crisi di le
gittimità, è anche vero che non 
lo sono in quanto tali, ma per
chè sono stati ridotti cosi da 
chi se ne è appropriato per 
scopi personali e privati». Infat
ti, gli italiani, pur condannan
do i mille casi di corruzione 
quotidiana, continuano ?d ap
prezzare quella che al Censis 
chiamano «forma-partito». 
Quella voglia di identità collet
tiva e di aggregazione di inte
ressi che il 5 aprile scorso, no
nostante tutto, ha portato al 
voto l'87,3% degli aventi diritto. 
E che, dal 1981 ali 990, ha fat
to aumentare il numero degli 
iscritti alla Cgil-Cisl-Uil del 
14,5%. 

Ancora la scuola. Cosi gon
fia di problemi, cosi inefficente 
e inellicace, eppure poi le sta
tistiche del Censis dicono che, 
dall'anno scolastico 1951/52 
all'anno scolastico 1990/91, si 
è assistito a un elevato aumen
to dei tassi di scolarità, in parti
colare per la scuola media in
feriore (76,7%) e per la secon
daria superiore (57,3%). 

E poi: la Chiesa; istituzione 
discussa o discutibile, impor
tante o necessaria, che si se
gnala per la formidabile rete di 
punti di contatto con la socie
tà. I ricercatori dettano numeri 
eloquenti: 224 diocesi. 26 mila 
parrocchie, 60 mila sacerdoti, 
130 mila suore, 16 pontifice 
università, 14 pontifici semina
ri, 3 quotidiani, 135 settimana
li, 200 case editrici, 400 libre
rie. 450 emittenti ndioloniche, 
67 emittenti televisive locali. 

Famiglia, partiti, sindacati, 
scuola. Chiesa, e poi si potreb
be proseguire con le aziende, 
con la pubblica amministra
zione. Eccole, comunque, se
condo il Censis, le fondamenta 
istituzionali da rinforzare, da 
ristrutturare, e sulle quali co
struire l'Italia di domani. Su chi 
guiderà i iavorì di costruzione, 
il Censis stende però un velo: è 
un problema; non c'è più, og
gi, in Italia, un'elite che sappia 
intuire i mutamenti della socie
tà, e governarli. Ci sono soltan
to milioni di italiani in cerca di 
un nuovo on/zonte su cui 
camminare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: è ancora presente 
un'area di alta pressione che dall'Europa 
centrale si estende fino al Mediterraneo 
settentrionale, tuttavia un esteso corpo nu
voloso derivante dalla presenza di due per
turbazioni, una di origine atlantica e l'altra 
di origine africana, tende ad Interessare la 
nostra penisola ad iniziare dalla fascia nor
doccidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centroccl-
dentall, Il Piemonte, la Lombardia, la Ligu
ria, la Toscana e la Sardegna graduale in
tensificazione della nuvolosità e successi
vamente possibilità di piovaschi prevalen
temente di tipo temporalesco. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale ampie schiarite al mattino «i ten
denza ad annuvolamenti nel pomeriggio. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sudoccidentali. 
MARI: bacini occidentali mossi, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: al nord e al centro cielo general
mente nuvoloso con piovaschi o temporali. 
Durante il corso della giornata tendenza a 
miglioramento ad Iniziare dal settore nor
doccidentale e successivamente dalla Sar
degna e la fascia tirrenica centrale. Preva
lenza di cielo sereno sulle regioni dell'Ita
lia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Il «mio» governo lo vedo eoa). Le propo
si» di Giuliano Amalo 
Il «tuo» governo lo giudico cosi. L'opi
nione dal BOP Luciano Lama 
L'Algerie sull'orlo di una crisi di nervi. 
Da Algeri Carlo di Renzo (Ansa) e un 
commonco di Marcella Emiliani 
Milano: una città Indagata. Con Paolo 
Bocedi e Francesco di Gaetano 
Comprati e venduti. Storte di giornali e 
giornalisti. Con Miriam Mafai e Giam
paolo Pansa 
L'Informazione è credibile o no? Filo di
retto, in studio Giovanni Mlnoli. Per in
tervenire tei. 06/6796539 - 6791412 
Tagli e ritagli: la Pirelli al sgonfia. Con G 
Rollo (Fllcea), L Sol dm' (Cdf Pirelli) e C 
Olllberto(Cgil) 
La memoria di Adriano. Intervista ad 
Adriano Solfi (2" parte) 
Farouk: dopo II leuniuolo II silenzio? 
Con Livio Liuzzi, Dir -Nuova Sardegna» 
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 
Saranno Radlodl. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 
Il ritorno di Franco e Ciccio. Intervista ad 
Arnaldo 8ag nasco 
Legge 194, un piccolo governo contro 
una grande conquista. In studio l'on. A 
Agata-Cappiello, Con. Carlo Casini, Ma
riella Gramaglie e l'opinione di France
sca Bari Ini 
Soprawotlano. in studio Rokko e i suol 
fratelli 
Due o tre cose che so di me. Faccia a fac
cia con Giuliano Ferrara 
D.C. e dintorni. Le opinioni di Beppe del 
Colle (Famiglia Cristiana) e del sen Al
do De Matteo 
Libri: •Etica per un figlio». In studio Fer
nando Savater, filosofo 
Soldi OuL Attualità dal mondo dello spet
tacolo 
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